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Il sistema di allerta nazionale consiste in:

-FASE PREVISIONALE, costituita dalla valutazione della situazione
meteorologica e idro-geologica attesa, con la stima dei possibili 
effetti sul territorio, in termine di danno a beni esposti

-FASE DI MONITORAGGIO E SORVEGLIANZA, costituita 
dall’osservazione dell’evento meteo e conseguente idrogeo in atto 
e dalla previsione a breve degli effetti (NOW CASTING)

-FASE DI PREVENZIONE DEL RISCHIO, costituita essenzialmente da 
tutti gli interventi atti a fronteggiare e contrastare gli eventi, ai vari 
livelli

-FASE DI GESTIONE DELL’EMERGENZA secondo quanto stabilito nei 
Piani di emergenza regionali, provinciali e comunali

I Programmi regionali di previsione e prevenzione contemplano anche 
l’organizzazione dei servizi di piena e pronto intervento idraulico 
nell’ambito dei presidi territoriali



Per il corretto svolgimento delle attività di previsione e prevenzione 
le Regioni in collaborazione tra loro e con il Dipartimento Nazionale 
individuano delle aree territorialmente omogenee, le ZONE DI 
ALLERTA, definite sulla base di:

-Tipologie di rischio presenti
-Naturale evoluzione nello spazio e nel tempo degli eventi ed effetti 
attesi
-Caratteristiche geologiche, idrologiche,..

Per ogni zona (e per ogni tipologia di rischio) vengono identificati 
precursori ed indicatori della possibilità che si manifestino gli scenari 
di evento e i conseguenti effetti sui beni esposti, qualora non venga 
effettuato nessun intervento di contenimento.

La stima degli effetti viene condotta considerando:
- l’ambiente
- le attività presenti
-Insediamenti, infrastrutture e impianti
-Salute umana e degli esseri viventi

Dallo scenario di evento si passa dunque allo scenario di rischio



Le Regioni individuano, per ogni tipologia di rischio, un sistema di 
soglie, costituito da almeno due livelli (MODERATA E ELEVATA 
CRITICITA’ oltre al livello ordinario).

Al raggiungimento e/o superamento delle predette soglie, anche 
se solo previsto, corrispondono diversi livelli di allerta del sistema di 
protezione civile e dunque fasi di attivazione differenti per tipo di 
superamento:

-Prima del manifestarsi dell’evento: sistema di contrasto preventivo 
e preparazione all’emergenza

-Durante e dopo: governo e superamento dell’emergenza



« ..La gestione del sistema di allerta nazionale è assicurata dal 
Dipartimento della protezione civile e dalle Regioni attraverso la rete dei 

Centri Funzionali..»

1 Centro Funzionale Centrale 
(DPC)

21 Centri funzionali Decentrati

DPCM 27 Febbraio 2004
Indirizzi operativi per la gestione ed organizzazione del sistema 

di allertamento nazionale distribuito

Legge 100/2012 «..il governo e la gestione del sistema di allerta 

nazionale sono assicurati dal Dipartimento della Protezione Civile e 
dalle Regioni , attraverso la  rete dei Centri Funzionali…dal Servizio 
Meteorologico nazionale distribuito, dalle reti strumentali di 
monitoraggio e di sorveglianza  e dai presidi territoriali,…»
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IL SISTEMA NELLA REGIONE MARCHE

Il Centro funzionale è anche servizio meteorologico 
regionale e ufficio idrografico regionale

Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 41 del 1 FebbraDecreto del Presidente della Giunta Regionale n. 41 del 1 Febbraio io 
2005 2005 Dichiarazione di operatività del Centro Funzionale



•previsione, monitoraggio e sorveglianza

•presidio territoriale idraulico

•regolazione dei deflussi

Il coordinamento delle diverse attività previste è assolto dal 
Centro Funzionale in raccordo con la SOUP



Dipartimento di Protezione Civile Regionale

Area Telecomunicazioni-sistemi radio

Allerta

Previsione e stima 
effetti al suolo

Raccolta e gestione 
dati rete meteo-

idrologica 
regionale (MIR)

Attività di 
Protezione civile

COMPITI 

IL CENTRO FUNZIONALE DELLA REGIONE 
MARCHE





Criteri di suddivisione:
-studi climatologici

-eventi storici

-Analisi morfologiche e litologiche del territorio 
marchigiano

-Confini amministrativi

ZONE DI ALLERTA

http://www.meteomarche.it/moduli.asp?modulo=zoneallerta
Comuni per zona di allertamento – «click» su cartina



La catena operativa previsionale

PREVISIONI 
METEOROLOGICHE 

(Area Meteo)

Emissione 
Bollettini / Avvisi

VALUTAZIONE EFFETTI AL 
SUOLO

(Area Idro-geologica)

Monitoraggio in 
tempo reale

Esperienza dei 
previsori

Modelli 
Meteorologici

Precipitazioni 
antecedenti / 

stato di 
umidità dei 

suoli 

Livelli 
idrometrici 

Metodi speditivi 
di calcolo Q

Modelli 
Idrologici



Livelli di criticità



I livelli di criticità per zona di allerta

A seguito delle valutazioni meteorologiche ed idro-geologiche per ognuna delle 
quattro zone di allerta in cui è suddiviso il territorio regionale viene definito un 
livello di criticità, valido per tutto il territorio ricompreso nella zona di allerta

I livelli di criticità sono definiti su una scala di livelli, come da Direttiva 2004:

••CriticitCriticitàà assente assente ((codice colore verde)codice colore verde)
••CriticitCriticitàà ordinaria ordinaria ((codice colore giallo)   codice colore giallo)   
••CriticitCriticitàà moderata moderata ((codice colore arancione)codice colore arancione)
••CriticitCriticitàà elevata elevata ((codice colore rosso)codice colore rosso)

PREVISIONE!!



GLI SCENARI DI CRITICITA’
(in corso di ridefinizione a livello nazionale)

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/scenari_criticit_idrogeol.wp
http://www.meteomarche.it/moduli.asp?modulo=bvmig

NB: Criticità
ordinaria = 
fenomeni 
LOCALIZZATI 
INTENSI 
(allagamenti, 
rigurgito 
fognario, frane, 
esondazioni) o 
DIFFUSI NON 
INTENSI



Documenti di previsione

Bollettino di vigilanza meteo-
idrogeologica

Avviso di Criticità Regionale

Avviso di Condizioni meteo 
avverse



ATTIVITÀ DI PREVISIONE METEOROLOGICA

Redazione dell’Avviso di 
Condizioni Meteo Avverse

�Precipitazioni 
abbondanti

�Temporali

�Neve

�Vento forte

�Mareggiate



http://protezionecivile.regione.marche.it/

Bollettini area idro-geo

Pubblicato sul sito 
della protezione civile 

QUOTIDIANAMENTE



http://protezionecivile.regione.marche.it/

Avvisi area idro-geo

Pubblicato sul sito della 
protezione civile in caso di 
criticità moderata/elevata

Inviato alla SOUP che lo 
trasmette al sistema di 
protezione civile secondo 
procedure 



Documenti di previsione

Bollettino di nivo-
meteorologico

Bollettino di criticità e rischio 
valanghe

Previsioni di 
pericolosità incendi 
boschivi

Bollettino 
biometeorologico



Dati forniti dagli 
enti gestori

Dati forniti dalle 
reti di 
monitoraggio

Previsioni meteo

Centro Funzionale 
Regionale

Prefetture

PTI delle 
Province

Comuni

Avviso di condizioni meteo avverse

Avviso di criticità idrogeologica

SOUP

DPC Province UTG
Prefetture

Enti del sistema 
regionale di PC

Componenti 
Comitato Provinciale 
PC

Comuni e comunità
Montane

Province

Prefetti di valle

Il flusso informativoIl flusso informativo



Il flusso informativo

Note organizzative a seguito 
dell’emissione dell’Avviso di 
criticità: rafforza il concetto di 
Autorità di PC del Sindaco

Invio di sms ai Soggetti del 
sistema di Protezione civile



I livelli di Allerta e le fasi operative
Le fasi operative dei piani di emergenza sono 3:
-(NORMALITA’)
-ATTENZIONE
-PREALLARME 
-ALLARME  

Ad ognuna delle fasi operative predette corrispondono delle azioni da attivare:
ATTENZIONE: tra le altre avvio del monitoraggio, verifica delle procedure, attivazione del 
flusso informativo: a livello comunale  consiste nella verifica della reperibilità, 
informazione alla popolazione per prevenzione e autoprotezione
PREALLARME: monitoraggio anche sul territorio, attività sia di carattere preventivo che 
gestione di eventuali effetti (es: interruzione stradale), attivazione di COC, COM,…
ALLARME: attivazione dell’intero sistema regionale, Centri di Coordinamento

VERDEVERDE NORMALITA’
GIALLA GIALLA ATTENZIONE
ARANCIONEARANCIONE PREALLARME 
ROSSAROSSA ALLARME

LIVELLI MINIMI DI ATTIVAZIONLIVELLI MINIMI DI ATTIVAZIONE E 

SULLA BASE DELLA TIPOLOGIA DI 

ALLERTA

TALE FASE E’ IN FASE DI DISCUSSIONE PRESSO IL DPC IN ACCORDO CON LE REGIONI E PROVINCE AUTONOME



RETE DI MONITORAGGIO  IN TELEMETRIA



LIVELLO DEI FIUMI - Idrometri ad ultrasuoni

PRECIPITAZIONE -Pluviometri  

RETE DI MONITORAGGIO  IN TELEMETRIA

ora



Le attività di governo delle piene:

•previsione, monitoraggio e sorveglianza  (Centro funzionale)

•presidio territoriale idraulico (attraverso soggetti regionali e/o provinciali che 
inglobano le attività di servizio di piena e di pronto intervento idraulico)

•regolazione dei deflussi (oggi affidato al documento di protezione civile di cui 
alla circolare DSTN/2/7019 del 19/3/96 in assenza di piani di laminazione)



Presidio territoriale idraulico

Le Province svolgono:
•Monitoraggio osservativo e non strumentale nel tempo 
reale
•Pronto intervento idraulico
•Polizia idraulica

Nella Regione Marche il presidio territoriale idraulico è
affidato alle Amministrazioni Provinciali (L.R. 13/1999)

Ingloba le attività del servizio di piena e pronto intervento idraulico già
disciplinati dal R.D. 523/1904 e dal R.D. 2669/1937, esteso però a tutti i 
corsi d’acqua di qualsiasi categoria che presentino criticità tali da 
originare aree a rischio elevato o molto elevato.



Regolazione dei deflussi

Il Centro Funzionale svolge attività di supporto tecnico-scientifico 
per l’insieme delle strutture e degli Enti che partecipano, per le 
diverse competenze, al governo delle piene:

A seguito dell’emanazione di un Avviso di Criticità Idrogeologica, o in caso di 
attivazione di una fase operativa da  parte dei gestori degli invasi:
� si attiva lo scambio dei dati idrologici ed idraulici tra Centro funzionale e 
Gestore;
� il gestore comunica alla SOUP e al Centro Funzionale l’attivazione delle fasi 
operative previste dal documento di protezione civile



Le grandi dighe della Regione Marche

Nome diga Regione Fiume Uso Volume L.584/94 (mil. mc) Concessionario

BORGIANO MARCHE CHIENTI IDROELETTRICO 5.05 ENEL PRODUZIONE S.P.A.

CASTRECCIONI MARCHE MUSONE IRRIGUO 42.00 CONSORZIO DI BONIFICA DELLE MARCHE

COLOMBARA MARCHE TRONTO IDROELETTRICO 0.50 ENEL PRODUZIONE S.P.A.

COMUNANZA MARCHE ASO IRRIGUO 13.65 CONSORZIO DI BONIFICA DELLE MARCHE

FIASTRONE MARCHE FIASTRONE IDROELETTRICO 21.70 ENEL PRODUZIONE S.P.A.

FURLO MARCHE CANDIGLIANO IDROELETTRICO 1.68 ENEL PRODUZIONE S.P.A.

GEROSA MARCHE ASO IDROELETTRICO 0.08 ENEL PRODUZIONE S.P.A.

LE GRAZIE MARCHE CHIENTI IDROELETTRICO 1.77 AZIENDA SPECIALIZZATA SETTORE MULTISERVIZI SPA

MERCATALE MARCHE FOGLIA IRRIGUO 5.92 CONSORZIO DI BONIFICA DELLE MARCHE

POLVERINA MARCHE CHIENTI IDROELETTRICO 5.80 ENEL PRODUZIONE S.P.A.

RIO CANALE MARCHE RIO CANALE IRRIGUO 1.17 CONSORZIO DI BONIFICA DELLE MARCHE

SAN LAZZARO MARCHE METAURO IDROELETTRICO 1.05 ENEL PRODUZIONE S.P.A.

SAN RUFFINO MARCHE TENNA IRRIGUO 2.58 CONSORZIO DI BONIFICA DELLE MARCHE

SCANDARELLO LAZIO SCANDARELLO IDROELETTRICO 12.50 ENEL PRODUZIONE S.P.A.

TALVACCHIA MARCHE CASTELLANO IDROELETTRICO 13.55 ENEL PRODUZIONE S.P.A.

TAVERNELLE MARCHE METAURO IDROELETTRICO 1.88 ENEL PRODUZIONE S.P.A.

VILLA PERA MARCHE ASO IDROELETTRICO 0.69 ENEL PRODUZIONE S.P.A.

(Fonte www.registroitalianodighe.it)

17 grandi dighe con un 
Volume totale d’invaso 
pari a circa 130Mm3

Nei bacini in cui sono presenti invasi artificiali deve essere 
garantita la massima laminazione dell’evento di piena possibile

BACINO NUMERO INVASI VOLUME TOTALE DEGLI INVASI (Mm
3
)

Foglia 1 5.92

Metauro 3 4.61

Musone 1 42

Chienti 4 34.32

Tenna 1 2.58

Aso 3 14.42

Rio Canale 1 1.17

Tronto 3 26.55



Attività eseguita dal CFD e dalla Protezione Civile 
Regionale

Le Procedure regionali prevedono accordi con i Gestori delle dighe affinché a seguito 
dell’emanazione di un Avviso di Criticità Idrogeologica, o in caso si verifichi un evento di 
piena importante:

�si intensifica lo scambio dei dati idrologici ed idraulici tra Centro funzionale e Gestore, 
che passa da una volta al giorno fino informazioni orarie;
�il Centro funzionale fornisce supporto scientifico (previsione, monitoraggio e sorveglianza 
strumentale);
�il gestore e Protezione Civile Regionale concordano le manovre agli organi di scarico, al 
fine di effettuare operazione di laminazione dinamica;
�Il gestore comunica alla SOUP e al Centro Funzionale l’attivazione delle fasi operative 
previste dal documento di protezione civile

Le procedure regionali prevedono che, anche in assenza di piano di laminazione, sia 
possibile chiedere al Gestore di effettuare manovre agli scarichi al fine di salvaguardare la 
pubblica e privata incolumità



Allo stato attuale, anche in base all’esperienza acquisita in questi anni, oltre che 
per l’evoluzione della struttura e delle attività del Centro Funzionale, si sta 
lavorando all’AGGIORNAMENTO DEL SISTEMA DI ALLERTAMENTO, vale a dire:

•Adozione del codice colore;
•Indicazione ai soggetti responsabili di Protezione civile  (in particolare 
sindaci) delle attività da porre in essere a seguito dell’emanazione delle 
allerte;
•Costante aggiornamento e conseguente revisione delle zone di allerta e 
delle soglie di allertamento;
•Maggior dettaglio della modellazione e della descrizione degli eventi 
meteorologici e dei conseguenti effetti al suolo.

in definitiva, è in atto la REVISIONE DELLE PROCEDURE DI 

ALLERTAMENTO VIGENTI, al fine di ratificare e definire i compiti, le 

azioni e le modalità di svolgimento degli stessi, alla luce delle novità, in 

campo normativo e procedurale, anche della protezione civile nazionale. 


